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È, Oggi, l’eeo mesta dei sa- 
“pete la parola di pace, in- 
ditazione, 

stti Sperduti sui monti, alle 
e umultuose, una teoria 

f PeTsone si'avvia alla volta dei 
iui ui il rito doveroso, il 
li 1 anno. Sono le dolenti figu- 

me Ceto, d’ogni rango sociale, 
Wi tura ha colpite, ed errano 
Tag °, tra i fiori che appassisco- 1 

i 

eni, hi 

are 

        

   

TM adagiati su le zolle smos 
Ì Tugiada. Sono le dolenti 

® pregano pace ai loro cari 
lapo Più, ‘che sembra quasi vo 

i Diorare da Essi la forza per 
fi ;° da lotta in questa valle do- 
ua ® Vivere come è dovere di o- i > nell” ambito delle proprie for- 
Kagome e di utilità ‘al prossimo 

| TRO che nuove fosse si schiu- 
| da 1° raccogliere altri ‘corpi 
AU gelosamente, fino al gior 

IU li Vita noù sarà più che una 
rà , un ricordo! 

; tino € fosse si sono dischiuse 
Î has O Passato ad oggi! Quanti che 

Mii < *Ssato spargevano fiori e- la- 
Ù 00 avelli, attendono oggi il 
i, dai superstiti, la prece 
lo Sg farli rivivere nella mente 

e d 

| Mon Son 
hi 

  

   

    

        

    

   
le} 
i ta time fose che autunno offre 
o Oria ‘delle ‘vedove degli orfa-. 

I di rie Ovunque odi singhioz 
îglio sommesso di preci. E” 

fù n Dopolo che sente e che com 
L, sta l'immensa maestà della 

da aNima del popolo che si tra- 
‘elusione dell’affetto senti- 
Mpe, si manifesta qual’è 

me Opera di pietà. 
no voleiamo il nostro  pen- 

enti morti e più che mai que- 
Meditiamo. 
-0ì poveri caduti ur balze 

Ri 58 i greti del fiume sacro, con 
4 fn S$0 verso migliori destini, 
po le 7 SPenti nelle lontane regio» 
fi vo SSuli in terra straniera, e pa- 

"esili latelli rimasti Tungo le vie 
» Che non avete potuto rive- 
bera terra che Vi diede i na- 

è che avete tanto amata. 
ante fosse, quante ne ha di- 

de olo anno la violenta contesa 

ij anime acciecate dall'ira! 
"i o Mettenti &lovinezze non so- 
IS Nceate! Il fratello ha ucciso 
Teatino queste zolle insanguina- 

&îmo in alto le mani pure; de- 
ho MI 

    

     

   

NV 

  

nell? 
Por 

ì 

  

  

     
      pra Vo OTza per compiere con più 

); ‘ Der Dera nostra, attingiamo dla 
ia Ontinuare sulla via lumino- 
| fimo tanti martiri del. Cri- 

ff i Oto SÌ sono immolati. Se patesse 
hl alla luce del giorno que 

Î Che si sono dilaniati l’un 
} to up tessero salire dal profondo 

by Diaz,. _OTnare in/ mezzo a noi, 
lo a Che hanno” percorse con 
la dato e la mano tremante, 

a tua. "ea di prede da sopprimere, 
\ Uianigo destramienti ci darebbero e 

i Di i Orza cercherebbero allon- 
dA ia Sono O quello spirito ciano di 
| ° stati ammaliati, travolti, 

    

        

   

         

  

       

   

    

  

        
         

  

        

        

      
         

          

          

        

    

      

  

     
            

     

   

«diam Mola 

ge a questa voce misteriosa 

l tte to noi dai sacri recinti, spe- 
fi Ornang SITO di raccoglimento, 

9 cari tutti i ricordi di 
Sacrificio, Torni l’amore 

giorni a regnare la Fede! 
È mo ficare questi corpi di 

ll vivono ma vegetano, 

Tano perchè lottano, che 
VA Che Rig Chè non sanno compren-| 

] vanno affetti perchè o- 

   

la memoria di co 
> dei morti cari, di tutti 

d i zi innanzi vaga Visio» 
Uma, ma coNibiianto 

N quel significato che deside 
Mostre, le anime buone. 
e oltre la tomba oscura 
siamo che oltre la mor- 

   

        
   

  

   

Tmbro rs a vita; la vera vita. 
lan 0 rimi freddi, preludio 
iu SÌ avvicina. Cadono ad 
i dda; secche accartoeciate fo- 
PRI Meo ne i solchi, lungo i 
ir di ne tra le querule onde 
i tosse, spariscono por 

Vento. 

ut o ‘Ogni anno; la mesta 
dado No. Tutto finisce quag 
e; Come le foglie, tutto 

Sogni rosei della gioven- 

   

      

     

pda 

fex 
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i Na, ua Non finisce perchè non 
t tempi ‘8 cosa varca i secoli, 

ci È Spin ‘ la Fede, Quella. fede 
Uge verso i camposanti, 
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ei Vivi, attendono i i crisani 

Ori del'nostro dolore, attin. 

  

  

  

  

ci invia, là, ei fa entrare tra le fosse 
che dicono tutto un poema di bellezza, 
sia pur triste, che ci guida tra gli aper- 
ti erisantemi e le eroci perchè nel luo- 
go della pàce eterna noi possiamo tro 
vare quella del nostro ‘spirito, perchè 
dal tuogo dove nessun odio alberga, do 
ve tutti si sentono uguagliati dalla i- 
stessa legge, noi possiamo uscire con- 
vinti che le convulsioni di cui è perva- 
sò il mondo seno la fallace mira egoi-, 
stica che accéca, rappresentano ‘il ‘ba-| 
ratro profondo e buio dove vengono 
sepolte tutte le energie, tutte le  mi-| 

quotidiano dei popolari friulani 

gliori risorse morali in cui può sperare 
l'umanità. 

E éomeé le tas sì spogliano dalle 
foglie ad uns ad una, così oggi il n0- 
Stro spirito sì spogli di quella veste 
che purtroppo è indice del falso attac 
camento a tutto eiò che sfugge. 

| Volgiamo la mente ‘al passato che è 
purtroppo triste ed al non meno dolo- 
Toso: preserite «che ci stanno davanti 
coma le favole di un libro schiuso. Su 

di esso meditiamo: su esso troviamo la 
forza pér tapdetgi. migliori. 

Carlo Liva. 
  

  

  

  

La Salma del 

a nobil doll'an 
Sulla linea di Bologna 
BOLOGNA, 1. — In rappresentanza 

del governo, accompagna la salma del 
Seldato Ignoto durante il percorso del 
la 3.a tappa, il sottosegretari pet la 
gricoltura. on. Spada, in sostituzione; 
del sottosegretario ‘di stato alla guer- 
ra on. Macchi. I comando della scorta 
militare è ‘affidato al gen. Sacconi. co- 
mandante la brigata «Paviù. 

Accompagnano purt la Salma i sin- 
daci di Genova, cinque madri e vedove 

e cinque mutilati. Al passaggio del 
convoglio funebre alla stazione di Ca- 
salecchio, i ferrovieri sì invidocchiano. 
Le manifestazioni di eomimossò e réve- 

rente omaggio si ripetono af passaggi 
del convoglio in tutte le stazioni della 
linea. A Vergat, fra numerosa folla, 
sì notavano molti mutilati dei quali al 
cuni sì erano fatti trasportare fino alla 
stazione nelle barelle. 

Sulla via di Firenze 
FIRENZE, 1, — Il treno recante la 

salma del Milite Tenoto ha sostato a 
Porretta 40 minuti per dar tempo alla 
enorme folla di sfilare dinanzi al fere- 
tro. Nelle stazioni successive, anche le 
più piccole, si sono ripetute grandiose 
manifestazioni ove non mancavano le 
Musiche cittadine che cantavano la can 
zone del Piave che veniva anche suo 
nata da concertimi di violini e mando- 
lini. Le campane di tutte le chiese suo 
navano. 

A Pistoia, la folla fu talmente folta 
‘nella stazione e nelle adiacenze, da 
rendere impossibile la sfilata del cor- 
teo. A Sesto Fior, quando il convoglio 
si è mosso, i ferrovieri e tutti i presen- 
ti si sono inginoéchiati con alla testa 
un sacerdote. Anche a Prato la mani- 
festazione è stata grandiosa. Numerosi 
i VENI delle madri e vedove ammes- 
se primo di ogni altro a visitare il fere 
tro. Molti comuni lontani dalla ferro- 
via hanno inviato corone. 

Il nenerale Cadoma partecipa all'omaggio 
Teso da Firenze: all'ignoto > 

  

mazione in città va intensificandosi ed 
una grande folla si riversa verso la sta 
zione centrale. Rappresentanze milita. 
ri vanno disponendosi nell’interno ‘del 
la stazione, in attesa dell’arrivo del 

| treno recante le salmo del Soldato I- 

gnoto. 
Alle 14 giungono alla stazione tutte 

le autorità cittadine. La stazione è so- 

briamente imbandierata e l’interno è 
adorno con festoni e bandiere tricolori 
abbrunate all’Ignoto Figlio. In fondo| 
alla stazione campeggia un grande 
‘cartello recante la scritta: All’Ignoto 
Figlio del Popolo che ascende a Roma 
per l’apoteosi, riverenti i ferrovieri 
fiorentini». Sono presenti il generale 

Cadorna, il Sindaco, il prefetto, gli 
on. Martini e Bacci, il generale Pecori 
Girardi, il generale De Marchi coman- 

dante la divisione e numerose altre; 
autorità. Rende gli onori una compa- 

e| gnia di fanteria. All’arrivo del treno, 
la musica del 69.0 fanteria intuona la 
canzone del Piave tra la commozione 
dei presenti. Tutte le autorità sfilano 
dinanzi al vagone funebre. Subito do- 

po la cerimonia, comincia la sfilata del 
corteo imponentissimo lungo circa 2| 
chilometri. 

L'indimenticabile corteo 
FIRENZE, 1. — Prima che si inizi 

lo sfilamento del corteo, Mons. Bonar- 
di Vicario Gen. rappresentante del Car 
dinale Arcivescovo. Mistrangelo indi- 
sposto, benedice la salma tra la viva 
commozione dei presenti. Quindi il 
grandioso corteo che è partito alle 15 
da piazza della Signoria, mentre le cam 
pane di Palazzo Vecchio e quelle del 

Bargello suonavano a distesa, ha ceo-   minciato a sfilare dinanzi alla salma. A 

FIRENZE, 1. — Verso le-11, l’ani.! 

  

  

Milite Ignoto 
= © Mr —_ 

Do ialico.ognor più si esalta 
e si rivela ‘alle ultime tappe 

pre il.corteo il gonfaloniere del comu- 
ne di Firenze scortato dai pompieri e 
valletti in alta tenuta e seguito da nu- 
‘merosiì consiglieri ieomunati. Seguono 
poi tutte lelassociazioni patriottiche € 
politiche cittadine, le Scuole lé una im- 
mensa” folla di‘ cittadini, Migliaia di, 
donne e di fanciulle ricoprono di fiori 
‘la ’‘sallima gloriosa. Il corteo ha seguita-|. 
to a sfilare fino ‘alle 17. Tutte.le vie da 
@sso" percorse. #ono: rimaste sempre gre 
mite di popolo che ha assistito silenzio 

stazione, 

Alle 19.30 il treno riparte. Aksistono| 
alla partenza tutte le autorità cittadi- 
ne, le rappresentanze dell’esereito e as 
sociazioni. Il treno funebre prosegue 
per Arezzo ove sosterà durante la pot- 

"I popolo sio‘ vinci 
al passaggio del Treno 

polazione con fiaccole, preceduta dalla 
musica, con corone e bandiere, ha sfila- 
to dinanzi alla Salma del Milite Igno- 
to. A Pontassieve, una folla immensa 
ha deposto corone e si è schierata al 
passaggio della Salma. A San Ellero 
umerose bandiere e corone. Suonava 

la musica. Erano stati accesi fuochi 
stille alture, A Rignano, a Incisa è Fi- 

stoni di alloro e illuminate. Si vedeva- 
no tricolori a tutte le case è sulla li- 
nea si pigiava una folla enorme ingi- 
nocchiata. A San Giovanni’ Valdarno, 
il treno è giunto alle 22.5. La stazione 
era sfarzosamente illuminata e pavesa- 
ta. Una folla strabotchevole, Mentre 

si udivano i rintocchi delle campane e 
mentre suonava la musica, innumere- 

voli le bandiere e corone deposte. Era 
no presenti tutte le fappresentanze di 
tutti gli stabilimenti industriali ove fi- 
schiavano le sirene. La folla era tutta 
genufiessa. Alla partenza, l’effetto era! 

riere erano presenti. 

Ad Arezzo 
AREZZO, 1. — La Salma del Solda- 

to Ignoto è stata accolta con grandio- 
se mianifestazioni, a San Giovanni, a 
Montevarchi, a. Bueino a. Pontigino e 
in tutte lè stazioni lella linéa. A S. 
Giovanni, ‘ un lurighissimo èortèo, al 
quale ha partecipato un gruppo di pa- 
recchie centinaia’ di operai e ferrovieri 
ha sfilato dinanzi al feretro. Ovunque, 
nonostante la tatda ora, una folla im- 
mensa con fiaccole, ha assistito 4l pas- 
saggio del treno éhe è giunto ad Arez 
zo dopo la AE: 
AREZZO, 1. Una ‘folla enorme 

ha continuato al affluire alla stazione 

tà e rappresentanze con innumerevo- 

li bandiere, si son riunite in piazza del 
Duomo formando immefiso corteo con 
le adiacenze gremitissime. Il corteo ha 

sfilato lungamente innanzi la Salma, 

_deponendo fiori. 
Fanno scorta al treno il sottosegre- 

tario di Stato on. Rossini che sostitui- 

sce, l’on. Spada, il gen: Martinengo 
che sostituisce il gen. Sacconi. Al eor 
teo ha partecipato il mutilato Neru pri 
vo di entrambi gli oechi. ed entrambi 
le mani. Il senato è oggi rappresentato 
nel treno dall’on. Civelli è.dal. gen No 
ce, la Camera dalll’on. Greco e Congi- 
ni, il municipio dal Sindaco. 

Il corteo era preceduto dalle avitori- 
tà fra cui il Vescovo che ha benedètto 
la Salma, mentre le truppe presentava- 
no le armi. Seguivano ufficiali con re- 
perti di truppa e associazioni. 

Il treno-ha lasciato Arezzo alle 10. 

Nell’Umbria 
CRVIETO, 1.—Alla stazione di Chiu 

si, il corvoglio che reca la Salma del 
Soldato Ignoto ha sostato vario tempo   
per dar modo che la popolazione im- 

Talla{ 

so e riverente alla commovente manife. 

FIRENZE, 1. > A Compiobbi, la po 

gline, le stazioni erano pavesate con fel 

straordinario. Tutti gli operai delle fe! i 

illuminata. Stamane ‘alle ore 8, avitori.| 

  

mensa che gi ere recata @ rendere il 
BU0 £Ommosso tributo di omaggio, sfi- 
lasse innanzi alla salma. Altre numero 
se corone di fiori sono state deposte sul 
treno. Manifesazioni magmifiche si ri- 
a-Ficulle. Una folla strabocchevole gre 
muisce il piazzale della stazione. Son 
presenti tutta le associazioni con ban- 
diere, parecchi gagliardetti dei fasci 
dei paesi vicini, due musiche di cui u- 
na dietta da un sacerdote. Alla stazio- 
ne di Terontola, le popolazioni di Pe- 
rugia e dei comuni di Magione Pass 
gnano scl Trasimeno S. Falico Lago 
Corciano, Umbertide, Tuoro, han reso 

alma del So.dato Ignut; gandio. 
se Soranze che hanno assu: l'auste- 
ra slennità e la profonda.commezione 
di un rito sacro. Il R. commissario di 
Perugia con il gonfalone del comune 
fregiato di medaglia d’oro, le rappre- 
sentanze del 51.0 fanteria del l.0 arti. 
Glieria con a capo il gen, Petrazzi, le 
ass. dei mutilati e combattenti, le ma- 
dri e edove dei caduti, tutte le ass. pa- 
triottiere e i fasci di combattimento, 
han deposto corone sul feretro, men- 
tire le musiche suonavano la canzone 
del Piave. La folla reverente, a caps 
scoperto, ha gettato fasei di fiori men- 
tre suna rappresentanza delle yedoye 
a madri dei caduti ha pregato sulla ba- 
ra. A Orvieto il convoglio è giunto eon 

  

ne .gì trovava alla stazione. Al giunge- 

ne di tutti, le musiche hanno intonato 
la canzone del Piave e quindi il popolo 
ha sfilato dinanzi alla Salma gettando 
fiori è deponendo corone di lauro. 

Un corico accom pigri $ sino al Quirinale 
le Bandiere dei teggimenti 

ROMA, 1. Alle nove, le bandiere 
| i gagliardetti dei reggimenti sono sta- 

ti portati dalla saletta Reale per la sta 

zione di Termini al Quiribale. Il corteo 
era preceduto dalla musica dei carabi- 
nieri che suonava la canzone del Piave 
e da sette decorati di medaglia d’oro. 

deposte nella sala dei corazzieri. 

sono arrivati a Roma: 
nova, il Conte di Torino, 
Bergamo, la principessa Letizia, e il 
princige di Udine. 

I Reali di ritorno a Roma 

se Jolanda 

calorose ca dalla folla. 

La Medaglia d'oro degli Stati: Uniti 
al Milite Ignoto. 

WASHINGTON, 
partimento della guerra annuncia uf- 

del congresso. La consegna della stes- 
sa sarà fatta dal mag. generale Allem 

Germania, a nome degli Stati Uniti. 

sì lo stabilisce: Animati da sentimenti 
di amicizia verso i soldati d’Italia che 
pugnargno anch'essi quali commilitoni 
dei soldati americani, durante le guer- 
ta: mondiale, desideriamo aggiungere 
quello che possiamo alla gloria imperi- 
tura conquistata con le loro gesta, e 
partecipare alle onoranze tributate ai 
loro Morti, 

entend i » * Mi iter 

. 

| prezzi: del'e mucchoro raffinato 
Che sarà messo in vendita 
ROMA, 1 — Nell’intento di rag- 

giungere gradualmente le condizioni 
normali dél' consumo e del commercio 
dello zucchero, è stata consentita que- 
st’anno'la produzione in quantità limi 
tata dei diversi tipî raffinati in uso 
prima della guerra. Con decreto ‘del mi 
nistero delle’ Finanze in corso di pub- 

blicazione, sono stati ora fissati i prez 
zi a cui le raffinerie nazionali devono 
vendere lo zucchero raffinato che per 
i tipi di uso comune sono i seguenti: 

. Semolato o Pile, lire 600 al Q.le lor- 
do per netto; quadretti in scatole di 
pene o in casse da kg. 50, lire 635 
er ‘Q.le netto di cassa € loro di pae 

chan Entro diéci giorni dalla pubbli- 
cazione del dedreto, i comuni del Re- 
grio dovranno ‘stabilire i prezzi di:ven- 

[ 
Li) 

      
raffinate di de locale, SegitnEtido ai 

due. ore di ritardo. L'intera popolazio 

re del treno, fra la intensa commozio- 

Il corteo ha attraversato Via Nazio- 
nale e Via 24 Maggio fra due fitte ali 
di:popolo ehe ha continuamente applau 
dito al passaggio delle eloriose bandie 
re. In piazza del Quirinale erano schie 
rate le truppe. Le bandiere sono state 

Princìpi in arrivo a Roma 
ROMA, 1. — Coi treni del mattino 

il Duca di Ge- 
il Duca di 

ROMA, 1. — Provenienti da San Ros 
sore, sono qui giunti i Sovrani insieme 
col Principe Pat é le principes- 

» Mafalda, fatti segno a 

29 (rit.). — Il di- 

i ficialmente che al Milite Ignoto italia- 
no verrà conferita la medaglia d’oro 

comondante delle truppé americane in 

Il conferimento ha luogo in seguito 
a legge speciale del congresso che co- 

    

  

  

  

prezzi di cessione da parte delle raffi- 
nerie, le spese di trasporto dalla raffi- 
neria più vicina al dazio consumo loca 
le doye questo esiste, e un sopra. prez- 
zo massimo per la vendita eomprensi- 
va:anche dell'eventuale compenso pel 
grossista di lire 10 per i quadretti e i 
pacchetti e di lire 15 per le altre qua- 
lità. Rimane immutato il prezzo di ven 
dita dello zuechero cristallino che con- 
tinuerà a vendersi daì depositi di di- 
stribuzione a lire ‘580 per quintale, e 
il prezzo.di vendita al dettaglio dello 
zucchero di State, in lire 6.50 al Ke. 

Il dott. Nansen a Roma 
ROMA, 1. — Ieri alle 12.15 è arriva- 

to 1l dott, Nansen incaricato di orga- 
nizzare soccorsi per la Russia. Scopo) 
della sua venuta a Roma è\anche quel- 
lo di ringraziare il governo italiano 
per l’opera spiegata dai suoi delegati 
nella conferenza di Bruxelles e così 
pure il Pontefice per il milione agli af- 
famati in Russia, 
ROMA, 1. — Il sottosegretario per la 

presidenza on. Bevione, ha rigevuato 
Nansen. L’esploratore ha riferito sul- 
le condizioni delle regioni russe deva 

state dalla carestia. 

Nuove cartoline postali 
ROMA, 1. — Quanto prima, saranno 

emessi nuovi tipi di cartoline postali, 
semplice e doppia, da cent. 25 e da (00, 
perle comunicazioni interne del Regno! 
fuori del distretto postale. 

Le attuali da cent. 15.e 30, serviran 

no sino a consumazione. 

gito di questa nota, dichiafà: Peichà fl 
Governo ungherese nella situazione dif 
ficile causata dai preparativi militari 
dei suoi vicini ha' bisogno dell” appog- 
gio degli alleati, è costretto ad aderire 
alla muova decisione degli stessi. 

i la stazione dai ministri e dalle aute- 

| gli affari esteri ezeco slovacco doti. Be 

Mercoledi 2 Novembre 1927 
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Il consiglio dei ministri ha preso la 
decisione unanime che è stata notifi- 
cata alle grandi potenze ed alla Pieto- 
la Intesa, che il Governo ha prese î 
provvedimenti per la urgente convoea 
zione della ‘assemblea ‘nazionale; 

Re Alessandro in Sede 
BELGRADO; 1. — E’ giunto Re A- 
Lison proveniente da Parigi, \ae- 

compagnato dal prineipe Paolo e dat 
presidente del consiglio, ossequiato al 

        
        

     

         
     

     

   
       

      

     

    
           

      

    

       

   

     

    
         

   

  

   

   
    
   
       
   

      

    

    

rità. 

Gli avvenimenti: dfogheria 
discussi dall’Intesa a Praga. 

PRAGA, 1. — Una nota dell’Agenzia a 
Ufficiale, dice: Venerdì sera, i rappre- | 
sentanti' dei governi della Grande In 
tesa si son recati presso il ministro de-| 

nes per discutere con esso degli ayre- 
nimenti d’Ungheria e dei conseguenti 
passi del governo della Czeco Slovae- 
chia e dei governi della Grande Inte- | 
sa. I rappresentanti suddetti han eo- 
municato al ministro Bepes le decisio- | 
ni prese dalla Grande Intesa e dalle 
conferenza degli ambasciatori precisam 
do il punto di vista dei rispettivi go- 
verni. 

Nessun intervento attivo       la 1 cOMmmemorazio 10. dani 

V. ARSAVIA, 1. — Per iniziativa del 

im Polonia 

| rettore del senato accademico o, dell’uni 
versità e del municipio di Va rsavia, è; 
stata tenuta una grande accademia in 
onore di Dante nel palazzo eomunale. 

Presenziavano il capo dello Stato, 

maresciallo Pildsudski, ‘i componenti 
del comitato d’onore, il Cardinale Arci 
vescovo Kakowski, il ministro d’Italia 
comm, Tomasini, in Nunzio Pontificio 

Monsignor Laurì, il ministro degli este 
ri Skirmunt, il presidente del consiglio 
comunale Balinscki, il rettore dell’uni- 
versità Kochanowscki. Assistevano pu- 
‘Te il generale Romei capo della missio- 
ne italiana coi membri della missione 
stessa; il personale della legazione ita- 
liana, il corpo accademico dell’univer- 
sità varie altre rappresentanze, molte 
notabilità estere e polacche e numeros 
signore. 

Ha aperto la cerimonia il ra:tore «el 
l’upiversità illustrando l’alta sigmifi- 
cazione dell’omaggio dantesco. Ha poi 
parlato Balinscki offrendo a nome di 
v arsavia una corona di lauro al busto 
di Dante. I professori dell’università 
Szaozepanski in lingua italiana e Bem- 
birschi in lingua polacca, hanno letto 
discorsi sull’opera e sul pensiero ii 
Dante, illustrafido l'universalità del 
Poeta. 

Contro la supiemazia navale inglese 
WASHINGTON; 1, — Awazon mem 

bro della minoranza della commissio- 
ne degli affiati esteri del senato ha pro 
nunciato un discorso nel quale ha fù: 
tc voti per il successo della conferenza 
di Washington ed ha dichiarato fra 
l’altro: Dovremo riconoscere che per 
l’esistenza del suo popolo e per il man 
tenimento della sua industria la Gran 
Bretagna ha bisogno di circolare sui 
mari. L esistenza stessa della Gran Bre 
tagna dipende dalla libertà di movi. 
mento sui mari. Ciò non lo conferisce 
aleun diritto ad una isupremazia na- 
vale che ponga sotto il suo controllo il 
commercio mondiale, 

Kt Una nota degli A 
Der la defronizzazione degli Ashuroo î 

BUDAPEST, 1. — I rappresentanti 
alleati hanno consegnato al presidente 
del consiglio conte Bethlen, la senguen 
te nota: $ i 

Il consiglio degli ambasciatori ha 
constatato con soddisfazione le  misu- 
re energiche prese dal Governo unghe 
rese per metter fine al nuovo tenta- 
tivo dell’ex re Carlo; nondimeno il Gol 
verno ungherese non ha ancora dato 
soddisfazione alla decisione degli Al- 
leati circa la necessità di. proclamare 
la detronizzazione. Gli Alleati vedono 
con preoccupazione la crescente. emo- 
zione causata. dal nuovo tentativo di 
restaurazione. 

Le Potenze alleate invitano il Go- 
verno ungherese a proclamare senza in 
dugio la decadenza dei diritti al trono 

  

| 
|         

LONDRAy 1. — Un’informazione | 
il della Agenzia «Reuter» dite che i go- 

‘| veri della -Piecola Intesa sono stati | 
informati che le grandi potenze disip- | 
proverebbero ogni intervento attive 

contro l’Ungheria nel momento attita- | 
le. d 

Carlo su un battello inglese 
BUDAPEST, 31. — Questa sera re dl 

| Carlo sarà condotto a Duna Foldvar 
essere imbarcato su un CRASH in- 
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Botizie in breve 
*** Un otrendo delitto è stato som- 

piuto in frazione di Sant’Aquilina di 
Rimini da un contadino. L'assassino è 
tale Salvatore Pelliccioni, di anni 43; 
egli ha ucciso a colpi di coltello i due 
fratelli Palmo Ercolani, di anni 27, e 
Mario di anni 20, colpendoli ambedpe 
al petto, è ha ferito il padre Cesare (dl. 
Ercolani, di anni 60, colpendolo al bas (UNI 
so ventre, L’Ercolani Cesare è in peri 
colo di vita. Compiuto il delitto, de- 
terminato, si dice, da ragioni di vee- 
Ghia rivalità sotto il pretesto di una 
servitù di acqua, l’assassino si rendeva 
latitante, Nella notte è stato arrestato 
il figlio perchè testimoni assicurane 
che abbia incitato il padre a colpire. — 
4** Il cadavere bruciacchiato di una: 
donBa, è stato rinvenuto l’altrò ieri 
nei pressi dell’Osservanza (Bologna), 

nella grotta della Villa Frank. Si te- 
me trattisi di un delitto consumato die 
ci giorni or sono. La disgraziata non è 
stata riconosciuta. Sotto in sasso è sta 
to pure rinvenuto un pezzetto di car- 
ta su cui sta segnato il nome di una 
persona. 
#** I funerali di Don Albera, rettore 

generale dei Salesiani, sono seguiti l’af 
tro ieri a Torino e sono riusciti impo-. 
nenti, Al corteo hanno partecipato cir- 
ca 50.000 persone. La salma è stata tu- 
mulata nell’Oratorio del collegio di 
Valsalice, accanto a Don Bosco e a Don ti 
Rua, che furono i primi rettori gene- 
rali dei Salesiani. 
Fi E° stato ucciso da un fascista a 

‘ Conselice, il siornalaio Domenico Vero. 
nesi per futili motivi. L’uecisore, tale 
Negri diciottenne è stato arrestato... 
*F* Con un colpo di rivoltella. sè 

tolta la vita.il tenente: colonnello cav. 
Giuseppe Penaelia a Perignano (Li- 
vorno). L'ufficiale s’è suicidato mentre 
pendeva un’inchiesta militare cireà un 
duello avuto €01 segretario del fascio 
di combattimento di Livorno ex tenen 
te Marcello Vaccari. i 
+E Mezzo miliore di lire sono sta 

te rubate ad un viaggiatore estero, ta- 
le Als Trolle da Copenaglien; sul diret- 
to Venezi: a-Milano. Il furto avvenne al ] 
la stazione di Verona. 
*** L'organizzatore «bianco» Ciom-. 

‘li Ubaldo dell’Unione del Lavoro di 
Luéca, è stato freddato con un col 
di rivoltella dajll’industriale cartaî 
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         di tutti i membri della famiglia degli 

Asburgo, e spera che il Governo unghe; 
rese, desiderando mantenere la pace ge   

dita al dettaglio. dei tipi di zucchero nerale, eseguirà questa decisione sen-| composto lo scheletro con le ritrovate. 
za indugio. 

Lamberti. Anche un operaio è stato col 
pito gravemente dal brutale pescecane 
*i* Nel sepolero di DaDie è stato ri 

ossa ch’erano state tolte nel 1865. 
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\snutuo soccorso per mettersi in condi- 

ea la cosa. La denominazione «società       
  

  
  

  

  

   
     

              

   
   
   

       
   

  

   

  

   
   
    

      

   

    

     

      

   

   

    

    

  

    

  

        

    

  
  

  
   

. proposta di legge stabilisce che a in- 

.-davorano per conto proprio, il Comune 

.@ li Governo, quello con un contributo 

“©gni inscritto e cresce in proporzione 

casto con un contributo fisso di L, 5 per 

. (i soci onorari, i benemeriti) coneorre- 
| mano con Offerte spontanee allo svilup 

Sediionita senza nessun diritto e nes- 
suna pretesa in caso di malattia. 

‘ Îattia, e venendo determinate e fissate 

datore di lavoro, del Comune e del Go- 

: fondamento, su cui hanno poggiato fi- 
‘mora le società di mutuo” soccorso, si 
.asjposta nel senso. che l’assicurazione 
»sontro la malattia perde ogni caratte. 
me di libera beneficenza individuale a 

  

  

‘#assa siciale, che i Comuni verseranno 
tana. quota per ogni inseritto non infe- 

‘sono alle disposizioni, che regoleranno   

«tuo soccorso, (nome vecchio) vorrebbe 
«ire non farsi ascoltare, non essere se- 

.. O) espone il programma, i doveri e i 
‘diritti, gli oneri e i vantaggi, è moîto 

dui "più facile di essere ascoltati e segui- 

iI 

  

Alle Società di M. S. 
del Friuli 

Che cosa debbono fare le società di 

zioni di vivere all’avvento della legge, 
ehe obbligherà i cittadini trovantisi in 
‘determinate condizioni’ ad assicurarsi 
soniro la malattia? 

In primo luogo io troverei opportu- 
mo. di cambiare la denominazione «so- 
gietà di.m..s.» in «cassa di previdenza 
sociale». E? vero che il nome non fa la 
gosa, ma è altresì vero che il nome indi 

«i m, 8.» insinua l’idea che si tratti di 
sussidio caritativo,.a-base di beneficen- 
«@à, piuttosto che di un. diritto e di una 
indennità dovuta; corrispondentè al 
premio pagato da colui, che è l’assieu- 
Fatore di se stesso, Tanto più che la 

fegrare il premio entri con'l’ass.» an 
«+#he il datore di lavoro se il lavoratore 
è alle dipendenze altrui, ed entri poi 
«son tutti indistintamente, tanto se la- 
vorano per conto di altri, quanto se 

«àhe parte da un minimo di L. 2 per 

degli abitanti, che ha il Comune, que- 

@gni iscritto. Si cambia lo stesso fonda 
mento, su cui poggiamo le società di m 
s., e non deve fare meraviglia, se si 
«sambia la denominazione. 

Finora il concetto di mutuo soccorso 
Amportava l’aiuto, che liberamente si 
davano l’un l’altro gli ascritti e molti, 

po della società per un sentimento di 

‘Ma nello schema di legge De Nava- 
Benaduce, introducendosi la obbliga- 
torietà dell’ assicurazione contro la ma 

le quote di premio del lavoratore, del 

‘verno, si sposta, come è evidente, il 

sociale, e rientra nel campo delle ge- 
stioni obbligate, il cui bilancio attivo 
e passivo è formato e risulta da tabelle 
imflessibili, perchè stabilite dalla legge 
Si deve pagare quel tanto, e si ha dirit 
to di ricevere quel tantu. Non basta. 

Finora le società di w-ituo soteorso 
sorrispondenvano una lira, due lire eve. 

al giorno, pèr un certo periolo di 
tempo, all’inseritto, e nen altro. Sono 
rarissime le società, the abbiano il ser- 
vizio medico, farmaceutico e ospedalie 
ro per i propri inscritti. H.tantu meno 
le spese funerarie e d’indenzivà, in ca- 
so di morte del socio, agli aventi di- 
ritto della famiglia, 

Ebbene lo schema di legge De Nava- 
Beneduce per l’assicurezione otbliga- 
toria, contro la malattia porta questa 
imnovazione radicale, cioè che le spese 
per il medico, per il farmatista, per 
l’ospedale, per ‘il funerale saranno pa- 
gate dalla Cassa sociale, che gerisce e 
amministra Îl’assicurazione.. E di più 
@n’indennità di L. 100 ai superstiti del 
socio morti. Anzi è precisamente per 
queste spese, a cui dovrà sottostare la 

riore a L. 2, e il Governo una quota non 
inferiore di L, 9, quote, che verranno 
pagate dal Governo alla Cassa naziona 
Re delle assicurazioni, dal Comune allo 
Istituto provinciale della previdenza, 
perchè a traverso la Cassa nazionale e 
a traverso l’Istituto provinciale fluisca 
no alle amministrazioni local dell’assi 
@urazione contro la malattia per il pa-|/ 

. gamento delle spese-suindicatie. 
Per tutto questo io reputo più con- 

l'assicurazione obbligatoria contro la 
malattia, il cambiamento della denomi 
mazione «società di mutuo so.corso» in 
«casse di previdenza sociale», più con- 
sono e più ritraente la natura dell’assi 

surazione e la mentalità odierna rin- 
movatrice delle cose e più delle paro- 
le. Parlare oggi al popolo di far rivi. 
vere o di instituire una società di mu- 

“guiti, io eredo. Invece ‘parlare di una 
eassa di previdenza sociale (nome nuo- 

dipendenti e dipendenti delle diverse 
professioni. Quì da noi io ‘eredo che 
difficilmente sì potrebbe costituire as- 
sociazioni mutualiste a base professio- 
nale. Forse in pochi luoghi. Sarà d’uo- 
po quindi restare alle forme generiche 
e miste, come sono le attuali società 
di mutuo soecorso, modificando gli sta- 
tuti per quanto riguarda il premio da 
pagarsi e le prestazioni dell’ente assi- 
curativo in relazione alle tabelle fissa- 
te nella proposta di legge De Nava-Be 
naduce, E di queste in un altro nume 

ro. 
Tu ‘ Protasio Goris 

  

Mad nm 

Programma delle Ferrovie Secoidario 
e Tramvie del Friuli 

La Commissione nominata dal Con- 
siglio provinciale per' il riesame del 
Programma delle ferrovie secondarie e: 
Tramvie del Friuli, preso in esame il 
Programma approvato dal Consiglio 
Provinciale nella seduta del Maggio 

1914, e ritenuto che il programma 
stesso deve essere contenuto nei termi» 
ni più ristretti che possano rappresen- 
tare una possiblità di attuazione non 
troppo remota, e che non si debba scen 

dere a soverchi particolari nei traccia- 
ti delle singole linee, ha fermato l’at- 
tenzione sopra Ù programma che sotto 
si espone, 

La Commissione ha poi ritenuto con 
veniente di pubblicare tale abbozzo di 
programma, per sentire le eventuali 08 
servazioni che dalle diverse parti del- 

la EFOVArIA potranno venire ad essa in 
viate. 
ZONA NORD. — tina del 

la Tramvia del But Tolmezzo, Paluzza. 
Prolungamento della Tramvia del De- 
gano Villasantina, Comeglians per lo 
allacciamento con la Provincia di Bel- 
luno. —— Tramvia Tolmezzo, Lago di 
Cavazzo, Alesso, Trasaghis, Ponte Ta- 
gliamento, con raccordo con la stazio- 
ne ferroviaria di Gemona e eon Îe Frasi 
vie della zona media del Friuli, 
ZONA MEDIA, — Tramvia Gemona 

(Stazione), Artegna, Magnano in Ri- 
wiera, Collalto, Tricesimo. — Tram- 

via Cividale, Faedis, Tarcento con rac 
cordo alla Stazione di Buia della U- 
dine-Maiano. — Tramvia Udine, Povo 
letto, Faedis. — Tramvia Udine, Pa- 
sian di Prato, Meretto, Dignano, Nlo- 
vo Pone Tagliamento, Spilimbergo, con 
vo Pone Tagliamento, Spilimbergo, con 
allacciamento alla Pedemontana Saci- 
le, Pinzano; o variante con  allaccia- 
mento del Ponte di Spilimbirgo alla 
tramvia Udine-S. Daniele. 
ZONA ORIENTALE. — Tranivia U 

dine, Pavia Percotto, Viseone per Gra- 
disca o Sagrado — Tramvia Cividale- 
Palmanova. 
ZONA OCCIDENTALE. — Tramvia 

Pordenone; Oderzo — Tramvia Porde- 
none-Portogruaro — Sistemazione ed 
esercizio della ferrovia Sacile-Vittorio. 
ZONA SUD, — Prolungamento del- 

la tramvia Udine-Mortegliano fino a 
corigiungersi attraverso a Morsano al. 
la Casarsa-Portogruaro e alla S. Vito 
Motta — Prolungamento della stessa 
fino a raccordarsi con la Udine-Lati- 
sana. 

ww TE 

Ne Sion Reduci Li quem 
Si invitano tutte le Sezioni Reduci 

di Guerra che Non sono provviste di 
tessere; a volersi presentare per ritira- 
re da apposito incaricato in Via Pram- 
pero 4 presso. la Sede dell’Unione del 
Lavoro, 
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S. DANIELE 

RECITA. — I giovani del nostro 
Circolo ier sera hanno dato le «Pistri- 
ne», dramma romano in cinque atti. La 
esecuzione a testimonianza di tutto il 

LA RAT I PAPI GIOTTO I 

«|mumeroso -uditorio riuscì ottima anche 
per. la ricca messa in scena. Domenica 
prossima si farà replica con l’aggiunta 
di una brillantissima farsa. 

IL CIRCOLO FEMMINILE CATTO 
LICO fu ieri in gita a Cassacco. La 
sptendida accoglienza idell Circolo di 
colà, la giornata favorita di un sole 
quasi primaverile fecero sì ehe le no- 
stre buone giovani potessero trascorre 
re parecchie ore nella più schietta e 
pura allegria. La presidenza del Circo-|s 
lo ringrazia sentitamente il Rev.mo 
parroco ed il Cincolo di Cassaceo per 
il loro interessamento accioechè le no-   

. Mail eun Diane il nome soltanto sa- 
rebbe inutile per far rivivere le socie- 
tà di mutuo soccorso. Bisogna cambiar 
ne la struttura. l’organico ; bisogna ar- 

monizzarle con la vita moderna, e so- 
‘pra tutto con la legge. 

Il Dott. Valente prospetta due forme 
oostituti ve di associazione mutualista 

una a base professionale, e l’altra a 

base generica e mista. 
Quella. pr rofessionale . dovrebbe 

pprprendere tutti e soli associati, che 

hanno la 

sibile se 

stre giovani fossero pienamente appar 
gate nella visita. 

ONORANZE AL MILITE IGNOTO. 
— Sì lavora indefessamente anche nel nostro paese ‘per' la riuscita delle ono- ranze al Milite Ignoto il 4 novembre. 
Tl Comitato ha pubblicato con ampio 
manifesto il programma già noto al e 
tore. 

MAIANO 

PRO MONUMENTO AI CADUTI. 
— Domenica alle ore 4 pom. ebbe luo-   

stessa pI rofessione, e non è pos! go l’estrazione della lotteria «pro mo- 

non Dei centri indvstriali dil numento ai Cadut» che per diverse 

qualche importanza. Quella generica ej cause non potè venir estratta il giorno 

mista invece comprende lavoratori in-| 16 corrente.    

  

  

È ETTI 

    e nità   

Sul piazzale del Municipio davanti 
ad un abbastanza numeroso pubblico, 
presenti il sig. Valle Giacomo Si indaco 
— Martina cav. Enrico cons. Comuna- 
le — Riva Agostino..Pres. del Comita- 
to pro Monumento ed ‘altti componenti 
il Comitato predetto, il cieco di guerra 
Riva Sante procedette all’estrazione. 

I numeri estratti sono i seguenti: 
N. 1098, ‘primo premio — N. 1062, se-| 
condo premio —— N. 5602 terzo ‘pre- 
mio — N. 9770 quarto premio — N. 
1093 quinto premio , LN, SAS sesto 
premio. 

Vinsero : il primo premio. "i Di; 500 
il sig. Viezzi Francesco da Farla — il 
secondo dif L.250 la sig.na Nicli Adele 
da Maiano — il 4.0 di L. 75 l’invalido 
di guerra sig. Minisini Pietro da Farla 
— il 5.0 di L. 50 il sig. Asquini Lodo- 
vico pure da Farla ed il 6.0 di L. 25 la 
Sig.ra ‘Riva Battistoni da Maiano. 

Non si conosce ancora il possessore 
del biglietto recante il N. 5602 vincito 
re del 3.0 premio consistente in T,. 100. 

Crediamo doveroso segnalare che fra 
i vincitori offrirono pro Montimento: 
La Sig.na Nicli Adele L. 20 e la Sig.ra 
Rina Battistoni L. 10, Il comitato. sen- 
titamente ringrazia. 

CAMPEGLIO 
AL CIRCOLO. —-eri sera i giovani 

diedero nuova prova di se. «La Forza 
della virtù», un’altro scherzo comico e 
la farsa «Tite Borasin»,. furono inter- 
pretate ottimamente: ‘quest’ultima, fe- 
ce sbellicare tutti dalle risa: il «Tite 
Borasìm»; superò’ se stesso, e lascia ri- 

: Gordo imperituro nella mente. dogli 
spettatori, che ognor più vanno gustan 
do le varie rappresentazioni, ed.ognor 
‘più lamentano la ristrettezza del luo- 
go ove si tengono: ciò consola i giova- 
ni, i queli così sperano che un loro ideal. 
le non più nascoste, abbia a trovare 
validi patrocinatori. e buoni santoli. eì. 
santole, e magari zii d'America, 

UN LAMENTO, UN DESIDERIC, 
— Moltissimi genitori lamentano il ri- 
petersi continuo di feste e festini di 
ballo che in paese si fanno, più omeno 
pubblici, e desiderano un freno, per la 
moralità, per la finanza, e per la sa- 
lute. 

LE ELEZIONI. — Fervet opus da 
parte dei bloccardi, già ripetute adu- 
nanze si sono tenute in questi giorni. 
Si è iniziata una compagna fra gli elet 
tori col fervido proposito di ‘scegliere 
fra i vari partiti l’elemento più spicca- 
to e così fare una Amministrazione 
sana ed intelligente, dicono essi ‘e noi 
diciamo per fare al momento delle ele- 
zioni un po’ d’impressione sul pubbli- 

co e pol seduti in seranna svolgere la 
loro opera secondo l’éeducazione libera 
le. Però sembra che lo spirito di parte 
non sia smesso da quei signori nemme- 
no in questa circostanza. Prova ne sia 
che in una seduta preparatoria di que- 
sti dì, si disse che il partito popolare 
fu quello che più tormentò l'ammini- 
strazione defunta e quello che accettò 
volentieri le dimissioni. Noi ci doman 
diamo se quei signori si sono già dimen 
ticati che solamente il partito popola- 
re nell’ultimo consiglio per mezzo dei 
suol rappresentanti dichiarò di essere 
d’opinione contraria, alle dimissioni 

della maggioranza, adducendo come 
{ ragione che il risultato delle elezioni) 
politiche nulla importava sull’ammini: 
strazione eomunale. Si rise 
dichiarazione; ed oggi si ha il fegato 
di dichiarare che il P. P. accolse con 
piacere quella decisione. S 

L'altra accusa è che il P. P. tormen- 
tà 1 amministrazione colle sue interpel 
lanze e con le sue proposte. Carina 
quest’aceusa; forse che i signori eon- 
sielieri nelle. loro sedute debbano es- 
sere degli automi a piegare la testa a 
destra o a sinistra a seconda della vo- 
lontà del capo? Non ammettere diseus- 
sioni 0 proposte da qualunque parte 
vengono nei consigli è un ‘concetto ri- 
dicolo di amministrazione, Eppure si 
pensò e si pensa tuttora ‘così. 

Noi siamo persuasissimi invece che 
fin da principio si accolse come una 
pillola amara la minoranza popolare 
‘Im consiglio e si trattò con preconcetti 
qualunque proposta venisz:, da quel 
gruppo. Diciamo angora di più, che a 
conti fatti si fece fra le righe una con- 
tinua lotta anticlericale, bench3 «da 

certi oppositori si cantasse alla profes 
sione di fede. Basti ricorda=e come ‘ni 
logo l’ultima seduta in ui ci cel no 
echizzò da certi bravi. galantvomini 
senza motivo alcuno, ma -pel semplica 
fatto che il gruppo aveva per: Ci 
sembra che questo modo di agire non 
sia un vero metodo di concilin»e ei a 
rimi e di lavorare per il beno' del Co- 
mune. Si ricordi il Signor Plueeo ek 
gli elettori hanno fatto attrae è 
queste scene e si ricordo:ro bene ogm 
cosn 

o 
A. PROPOSITO DI UN ARRE STANDO. __ Riceviamo - 
E° da diversi giorni che una Quar- dia Regia, espressamente ‘venuta da 

Padova, gira per la nostra zona per ar- 
restare un certo Cedolini, il quale de- 
ve aver consumato una truffa a danno 
del Comando delle Guardie Regie di 
Padova. 

a quella]. 

  | 

   
   

   
blica ragione che il Cedolini toc 
non ha nulla di comune col signor Fer. 
ruccio Cedolini di Tolmezzo, come va 
dicendo la Guardia, ed anzi possuimo 
aggiungere che il nostro egregio I. Ce 
dolini ha fatto regolare rapporto alia 
Guardia predetta, pel suo modo di agi- 
re poco corretto. 

PRECENICCO,... 
“ADUNANZA PRO ASILO. INFAN. 

TILE. — ‘Nella sala Clementina affol- 
lattissima di capi ‘e padri.di famiglia, 
il nostro amato Parroco-tenne una bril 
lente conferenza illustrando coi nehi 
li parole; franche e persuasive l'utilità 
ed'il’grande beneficio d’erigere in Pre- 
cenieco un Asilo Difantile. «Diss» co- 
me dal nulla in tunti paesi sorse VASI 
lc Infantile, cha educa cristianimente 
i bimbi fare dei giovani che onore- 
ranno altamente la religione, la fami.i. 
gli,-la Patria. A.l recenieco, cons:hiuse, 
il Parroco, insorargiando, l’indimenti- 
cabile sig. Alessandro Trevisan lasciò 
una sostanza, da dare certezza a noi 
che la grande e santa opera in breve 
sarà un fatto compiuto». + 

A termine dell’ affascinante conferen 
za che incatenò l’uditorio, per circa 
un'ora, interrotta da frequenti e nu- 
triti applausi, si passò alla formazio- 
ne del Comitato, Ad unanimità venne 
proclàmato a Presidente il nostro ca- 
rissimo Parroco D. Calisto . Masini, 
quindi furono. eletti.a maggioranza di 
voti i sigg. Forni Luigi, Cepparo E- 
doardo, Domeneghini.. Luigi fu (Gio. 

Batta, Mauro Timoteo... 
L’adunanza si sciolse con grande en 

tusiasmo di lode al tanto benemerito 
niostro Parroco, ed ai componenti ‘il 
‘Comitato. Auguri dell’intero paese per{. 
la buona riuscita, avanti, uno per tutti 

e tutti per uno... 

PERI SOVRANI. —- “Rivortendb il 
25.0 anno delle nozze dei nostri amati 
Sovrani, Precenicco volle esternare la 
letizia ‘con illuminazione a ‘tutti i Pa- 
lazzi di piazza Umberto Lo, il ritratto 
dei nostri augusti Sovrani campeggia. 
va in mezzo al tricolore ed ai fiori, nel 

| Palazzo Municipale, le cui finestre por- 
tavano la scritta «Viva i nostri Sovra- 
ni», tra fasci di luce proiettati da lam 
paline elettriche bianche rosse e ver- 
di. Un plauso al nostro buon sindaco 
che seppe con arte ricordare la fausta 
ricorrenza. 

SCUOLE. — Finalmente è ‘arrivata 
fra noi una Maestrina che insegna nel- 
la seconda elementare alle sole bambi- 
nei Per gli altri bambini e bambine spe 
riamo sarà provveduto nel 19251... 

PER CHIUDERE. — Il Consiglio 
Comunale a Precenieco non. funziona 
da circa sette mesi, 

Ci fu un delegato della Prefettura a 
fare il sopra luogo, che durò atto. gior- 
ni, per risolvere le questioni che origi- 
narono la crisi Comunale, L'esito? Lo 
sa, e forse non'lo sa neppure la R, Pre- 
fettura. Intanto il Sindaco fu a chie- 
dere informazioni in proposito, e si eb- 
be. la risposta che in breve si sarebbe 
provveduto. 

E’ da un mese che i provvedimenti 
s1 attendono. Non per nulla Precenicco 
è situato nella bassa della Beorzia d’I- 
talia !... 

. Hca, 

CODROIPO 
ASSOCIAZIONE ANTITUBERCO- 

LARE, SEZIONE MANDAMENTALE 
DI CODROIPO, — Il 29 us. il Con- 
siglio. Direttivo dell’Associazione An- 
titubercolare, Sezione 
di Codroipo, riunitosi, . ha nominato a 
suo Presidente il Dott. Giuseppe Chie- 
sa, a vice Presidente il dott. cav. Gio- 
vanni Faleschini,.. a segretario-teso- 
riere il dott. Ernesto Ballico di Codroi 
po. L’umanitaria Istituzione, sorta per 
tenace volere di tutti i Medici del Man 
damento con l’appoggio delle Auton-| 
tà e di benemeriti cittadini, ha già pre-|...B 
so largo sviluppo (i soci annui sono.ol- 
tre duceento, numerosi i perpetui ed i 
benemeriti) e ci auguriamo che in bre-| 
ve possa, con l’aiuto di tutti, consoli- 
darsi nei mezzi finanziari, in modo da 
poter attnare intero..il sno programma 
di somma importanza medico-sociale in]. 
dirizzato a combattere l’impressionan-|. 
te diffusione del terribile morbo. 

ONORANZE PATRIOTTICAMEN. |° 
TE BENEFICHE: — La Cooperati- 

va di lavoro Edile di Codroipo; per o- 
morare la salma del Milite Ignoto di 
passaggio per questa stazione versò al 
la locale sezione combattenti la somma 
di L. 100 pro orfani di guerra. 

L'atto altamente umanitario va, se- 
gnalato anche quale esempio, 

BRESSA 

PRO SCUOLA DI DISEGNO. saeti 
benemerito Presidente del locale Patro 
nato scolastico Signor Angelo Bertoni, 
che tanto sì occupa per l’apertura del- 
la scuola di diego. ha offerto, quale 
‘inizio della sottoserizione la cospicua 
somma di L. 500. 
Speriamo che Ì genio nea imita 

  

A GORIZIA. «IL FRIULI» SI TRO. 
VA IN VENDITA PRESSO LE LI 
BRERIE WOKULAT & PERTOT. 

sfondo del viale centrale, 
poi ritornare verso i propri sepoleri: 

Mandamentale| 

  

FANTASIA 
Chi non-ha un'caro morto laggiù nel 

Campo della Pace, dove riposano i Re- 
surretturi — chi, avendolo, l’ha ormai|? 

me se il caro morto fossè lontano lon- 
tano non più parte della sua vita spi- 
rituale: il figlio che vive in lotta coi 
fratelli torce per ragione di eredità 
la figlia dimentica della via della vir- 
tà additatagli dalla mamma prima di 
esalare l’estremo sospiro — la vedova 
passata a seconde nozze, realizzando 
un iniquo sogno di anni,, 

. Tutti costoro non possono sentire il 
culto dei morti. Passino oltre. Sono ex 
nomini, sono i, clowns della scena del 
mondo. © 

Tl culto dei morti deve s sraronte dali 
le più profonde latebre del cuore, ed 
ha per suo sustrato la ‘sincerità asso- 
Juta. Ove questa manchi, il calto si ri- 
duce a una finzione, a una commedia 
indegna, a una ipocrisia mera come la 
notte. 

* * * 
. Sognai. Il sogne non indica il fatu- 

TO, ma .eviscera e polverizza i nostri 
più profondi pensieri, della giornata. 

, Sentite il mio sogno. 
Parvemi che mezzo il sonno io mi 

svegliassi in vero scoppio irrefrenabi- 
le di pianto. Maria! Maria! mia diletta 
-Mariai, Perchè mi abbanidonasti, alla 
vigilia. delle nostre. nozze... ; Tale il 
grido che mi usciva dalla strozzà, men- 
\tre le mia braccia, ‘annaspavano; quasi 
a stringere l’ombra della: mia fidanza-|. 
ta, morta da. pochi. mesi di. PS, 
fulminante, 

E uno struggimento mi. prese di cor 
rere al Cimitero, di prostrarmi sulla 
tomba recente della mia adorata, E mi 
pareva che Maria dovesse ‘sorgere an- 
.cora una volta dal sepolero e darmi 
l’ultimo bacio, l’addio supremo... 

E l’idea mi.si conficcò talmente nel 
cervello, ch’io balzai dal letto, mi ve- 
stii in fretta, scesi, e via nelle tenebre 
verso: la, città dei morti, come un allu- 
cinato. 

La cancellata era chiusa. Scavaleai 
il muro di cinta. Il cuore mi martella- 
va Nel petto. Mille lumicini dissemina- 
ti pel gran campo diffondevano una 
luce fioca misteriosa di al di là. I viali, 
i sentieri intersecantisi apparivano co- 
me striscie grigiastre, e i cipressi pa- 
revano ombre spettrali in agguato. 

L’angoscia mi invase, je gambe pre- 
sero a tremare, le ginocchia a piegarsi. 
Caddi riverso, con ‘le spalle contro il 
tronco di un salice piang gente, e chiusi 
gli occhi. 

Dio, aiutami! Dammi lena! Non io 
venni qui è compiere un misfatto. 
Quanto tempo rimasi 
senso? Non so. 

Ad un tratto mi riscossi. Sentii come! 
uno serosciar di sibili in tutti i pun- 
ti dello sterminato Campo. Spalancai} 
gli occhi, mi rizzai.. 

te le tombe, 
. E vidi... vidi tut- 

una dietro l’altra, scoper 

biancovestiti, spiccar il volo verso .il 
grande Crocifisso campeggiante sullo 

‘inchinarsi, 

quivi inginocchiarsi, e con la destra 
munita come di un. pennello eseguire 
prima il gesto di chi cancella qualche 
cosa, poi di chi serive, 

To rimasi. esterrefatto, incapace: di 
muovermi, di gridare, di perdere i sen 
sì, di chiuder gli occhi. Irrigidito. 

Che. sta ora. accadendo? chiedeva 
entro di me ilo spirito - mio ridotto a 
non più di un soffio vitale, 
Che accade ora? chiedevano i miei 

dimenticato — chi, avendolo, vive co-| 

,come fuori di | 

chiarsi, ‘é scattarne fuori degli spettri) 
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occhi velati dal onb 
T a er una dh Vicinissimo a me era x fat acli” tutta. 

ei IU 

suosa;, certo di persora 5 [ente )° 

cui eredi vollero == * bg do bi 
norare con isfarzo e DI di ; vini UG; Di 
bere la pace del morio, È dino more 

ricchi, quasi a mantelet9. classt paMell’atr 
morte le nette divisioni 91,6 \ el Com 
casta... Ori freg 

Un bronzeo lucernario une ino U dine 

pieno la lapide, su cui o gni 9 191g 
a d € i x te parole roboanti, ; che 

2 singhiozzo più di mott 

: la chiusa diceva: «add! 

ra I tuoi figli uniti ne 

per l’eternità... 

io mi raggomitolai, 
che lo spettro candido 

ri venisse contro di Me. 

  

sto, € 

carboncino. 
S’arrestò, si chinò, 

gesto, frettolosamente 

Lo scritto scomparve. 

ne del bottino lasciato 
mantengono attraverso di 
avvesa la fiamma dell'a 

stinto genitore». 

Ciò fatto, diè un sing 
ve nella tomba che sì Til 

Maria! Maria sospiral. 
fidanzata! Tu mia, al 
del mondo, di tutto... 

detia. mia. «diletoa. 

gio della follia, mi slane 
ta zolla, scansando gli 
vestiti che volitavano per 

broso. 

eterno il mio amore... 
Ma prima ch’io giubo 

candida io vidi disparir® 

sepolero, dal suo sepoler® 
Maria! urlai. 

tomba della mia Mar& È, 
leno leggere la nuova ser! 
cino:   

ine sonsola il 
1 

Quando quel sepolero, $ È 
quasi 
balza 

Invece, ei spiccò il volo, Y ne 

poi tornò, tenendo 

una spugna e nella sinistra 

Jess? 
e 

scandendo a una a una ci 

scoppiò .a piangere. Quin "7088 

passò di spugna sul mar? tà 
0 poll 

gna e, brandendo il bastol 

bone, scrisse: «I tuoi £6% ta d9f 

zi, nelle lotte fat PI pad I 

co 
| Allora, balzai in pid, © tà, 

sp? 

i 
Maria! Maria! Esci too pa 

da ancora una volta, ch' i 

ra una volta dirti qual 

Invano. Sulla cantina Ni 
si issima di de si,dominava l’altissim LN sli edi 
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Gest ago n la ba 
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In quel punto un lam Je LP fc durre ; ; 
campo; i sepoleri, i cloni si bi qu Ùel n 
me di pieno giorno. 3 d j Cit 

E l’occhio mio, ch'era $$, test? si IU, è Lo 
pode da me fatta fare #3 ina de 

   

    

    

  

« Essendo uscita una di po 
contro il voler del suo fan, 0A Darte 
nandolo, prese una DOD, n ane] 

i Io re rabbrivi( dii, rupp! x» soli, duzic i di pianto, ch’era comé Cin" form 
di tutta la mia fede N? 

riverso. 
Qui finisce il.1 

rò incomincia... 

iii 

casa 01 6UA* so‘ 
per malattie d'oreochi0 * 

Dott. GUIDO 
SPEC sALISTI 

UDINE - Via € “ussignact 

   
  

SI RICORDA AGLI 
NON SARA’ DATA È 
LA RICHIESTA DI © 
FRIULI » SE NON vo   i 
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LIBRI PER LA GIOVENTÙ 

TESTI SCOLASTI 
, Cancelleria e 

  

nente pubblicazione delle Poesie di 

di altri illustri poeti friulani. 
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SEZ. EDITORIALE —- Vers! Friulanî di Bindo 

| DELELARTMERI) CIALE E MITO TRL MEPIAI TPOTTANA TIENI PE Ino ET 
Vi AIA ANI IR AT li LAPILLO 5 

G4 

LEGATOB 

Pieri Corvàt; di E! 

    

   

  

ili0. 

     

  

   
     

  

        

         

       
      

  

        
     

   

    

   

   
        

   

    

   

  

   
    
    

    

        
   

n N Ossi 

0 ° vi Ùs 0007 da 
Tia sd "n \asTom be 

cr rt 

  

         

          

   

      



  
"OLEPAMNPATO 1 JE DPI STIOIES PL PENDOLO AE A 3 TNT SOG RESERO LISTA TANTI GA TO INVASA 
     

      

34 dei am o Peron AT 

RNA roi 
ppi à 

  

  

Mo rea azin ca See STE Greta Bai 

0 molli I Mlbgriaza in «nf fimifora i dar corpo sollecitamente al suo dise-] Per il Premio «della Vittoria e della 
tonli da U0IO I Cmifero gno, ciò ‘che colmerà una grave e non] ilLibenazione» istituito | recentemente 

} pacolli Jon lacgiornata di ieri ‘6ls spe- più perdonabile lacuna. delle * nostre| dall’Associazione Friulana con un ca- 
s tune ° Nelle ore del pomeriggio, «il Scuole, pitale fruttifero di lire 20 mila i cui u- quasi di A6COrsE in duo pellegrina Ringraziandola della benevola ac-|tili costituiranno le quote premio da lei vi, Cimitero monumentale. ©. | coglienza che sul Suo giornale hanno|devolversi ai migliori coloni che abbia ca Y'inere Pl Mel, Prineipale. del Campo- 

del atrio, sono state poste, a 
mune due magnifiche coro 
La con la scritta «Il Co 

è al valorosi caduti il 3 
ara 1l nemico» 

Jdine ai suoi benefet- 

"fori £ Îres diva 
1 Ne 191% 

usi 
0 inci 4 

i 
dié n pd 

24 î to ppt] mba ebbe il su0 omaggio di 
el LStell i 

È. a tito © tmili ‘dei soldati, a cura' di 

ta 

ne nel si sputato, è stato mésso un fio 
al si Care la riconoscenza viva. 
» p 3 * Mazzo apparve coi nastri tri 

Pet8 al in 

pelle salt “irassione del popolo fu silen- 
uno” 0mmovente. 

sofa va 
cl dove erosa rettifica | 

10° AR ero 
Pi Mid QUNaca degli arresti operati! 
rrv0sa!®| al Nella giorriata: dell'altro 

dic. ° segnalato come arresta 
stò bb Uftz, bro Gino d’anni 21 da U- 
n dv! e 0.Enrico, 
pro SÉ Int ? l’operazione fu eseguità 
sl di filamo 1 per un equivoco. 
pal. dubby; ‘occasione | per segnala- 

poi # DN ot; 160 .che ‘le due famiglie go- 
o ver l'at ta Tiputazione e non ebbero 

dFe:con la giustizia. > | 

is, ; A dat l’anima friulana. 
"gel 

  

        
    

pre sti Fai Direttore, 
Me ell’on. Tessitori, così 
doricn0È intonato a fiducia vér- 

Filologica Friulana, e     

  

   

      

    

   
    

     

           
    

        

    

   
   

    
   

     

  

    

      

AI Po 

pol Alain *gli argomenti in.esso toc- 
n 00 19 tin po a.pregarlLa di conce- 

I, Di 7 l'tmg) di spazio sul Suo pregia- 
sgatt i ber qualche comunicazione 

ella modesta, ma non in- 
che ° letterattura acne è or- 
È Un desiderio, una buona 

0850 Nori Un fatto che si sta compien 
po tdi ‘dino le piccole raccolte di 

PALI ito oe hanno veduto la 
) lberazione a Udine e a 
peri di ta Wella.collégione di serittori 

d'la leemente iniziata dalla Li- 

di i » 
p PT 

nd'i0* 1 Altre pati di quì; i numerosi pro 
AR licazioni, di cui alcu- 

pa ld vanciate, che la Filologica éd 
‘pi Made tori privati si prepara- 
Gud (1 ù ‘© in realtà. Non gi dimen-| 
si Di, o Modestissimo ma già po- 

ts dla, Usissimo STROLIC FUR- 
pin via, pià al suo terzo anno di vi- 
Ve colt mola questa volta sarà una 
Ò di trim Ogla di gustose e vivaci 

di dg €, in fran parte inedite 
to pedi i ta di qualche aginetta di gato O, Un p 

n 1 » Parte un nuovo fervore si 
“eli sN Drogdy “Nche nel teatro friulano, 

ita, on la Uzioni nuove e non indegne 
9] l'a; . O UTmazione di. compagnie 

Lai Tria, ltre alla Compagnia della 
dine: stessa si è avuta 

n e Bere d’una nuova Com- 
lej 1 aug guriamo ottimo esito. 

"È Ogg Sgì di recitazione si sono 
dova °Ppo, dove un gruppetto di 

Aid o da da dg un at- 
Ma to di 1g. Rossi, di cui mi si 

ul 0. Di, Pesariis ci serive 
On di qualche recita riu- 

ma: laletto cianalòt. L'amico 
"ter iCura che a Gradisca sta 

À% Me buona Compagnia friu 
i A sia Spera che un’ottima 

per formarsi anche a 

A Ual, LO Popolare — ‘a propo- 
sot) a, d'a Isogna sempre ricorda- 

y h pero, Nore il maestro Zardini e 
P N to Co di Pontebba — qual- 

0; ita drim € non andrà molto che 
gin da alla ? jp, ascicolo di 16 villot- 
Ii od Filologica, come inizio 

dm i Da spanti friulani che sa- 
Ìì Mi e S Ù ; delle Sezioni corali che 

j d 

Di 

    

  

oe © e to tituiscano im ogni an- 
Vas Bi della Regione, E in- 
mo dp dinese sta attivamente 

© prossime interessanti 

Ì 
Nice Questione, trattata 

a “TI, riguardo al modo di 
uo € profonda ignoran 

fl Mc 3 Nostra storia, 

Ue; Valmero.in parte, la 
Via rer dir così, della Filolo: 

ten o Rostra Società non se 
In 99° Ù Appunto sullo Stro 

ME rim MO ga € Uscirà a giorni, sì 
la ta y “aggio di effemeridi fri- 
h nr antina e settantina di 
N etti si . Ma più di questo 
lu i ario tentativo, che pe 

Anni Ste m potrà essere op- 
Migliorato e integrato 

Ta già occupata di pro- 
mentine d’un libro di 

Te ai soliti testi del- 
tel pi pentari e delle pri- 

og Quale fosse dato a- 
a sE alla descrizione 

etnica, linguistica let- 
tutto il Friuli. E 

» tenuta a Gorizia il 
DO ohio il Consiglio 

8. F . ha incaricato 
di toronto il prof. 

da "o di ‘predisposto il 
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l’argo-| 
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Î 

sempre trovato le questioni che : inte- 
ressano la nostra Società, mi abbia con 

i perfetta stima 
‘lug Devotissimo 

Ecole Carletti 
.Viee Presidente della S. F. F. 

2. Tia medaglia: commemorativa. 
della grande sagra italica 
La solennità che riveste quest’anno 

l’anniversario della. fulgida nostra vit: 
toria porge anche un teapolavoro del 
bulino, vera gemma; si può dir», che 
s’aggiunge alla serie. di medaglie ‘clas- 
siche. con cui lo stabilimento dci 

segue ogni importante passo storico del 
nostro Paese, — 

La nuova medaglia esalta il Fante 1. 
gnoto, consacrato alla gloria nell’alma 
Roma. Modellata da Lodovico Poglia- 

ghi, essa è completata da un’epigrafe 
di Giovanni Bertacchi. Al reeto, una 
seultorea figura di donna rappresenta 
l’Italia vittoriosa che. porge amorevol- 
mente il ramo d'alloro al glorioso ca- 
duto;.al verso, appare in tutta la suaf 
impionenza l’Altare della Patria nel 

quale Roma accoglierà la salma del su0 
Milite: | Ignoto,  simbglo' . dell’e- 
Toismo ..e del «sacrificio di tutti. In 
basso sì legge: «Eletto da una Madre 
fra ‘i Mille — La Madre Roma l’acco- 
glie — dall’ara dell’Italica Fede — 
Vigila il Fante Ignoto». 

Il primo esemplare viene presentato 
a Sua Maestà. il Re; altri ai General 
dell’Esercito ed ai più na Pete 

naggi. 

E Circe Zavatta 

Gran folla di spettatori ieri a tutte 
e due le rappresentazioni. 

Questa sera alle ore 8.30 avrà luogo 
la serata d’onore del cavallerizzo A- 
chille Ciotti il quale si presenter aàpiù 
volte al pubblico con esercizi sul ca- 
vallo a dorso nudo non presenterà ca- 

valli dromedari, cani ammaestrati sa 
parola, ece. ecc. 

Seguirà un scelto programma che si 
chiuderà con gronde e nuova pantomi- 
na. 

Prezzi ridotti (indistintamente) pri- 
mi posti L. 3; secondi L. 2; terzi L/ 1. 

Una conferenza domenicana 

L'altra sera P. Righi, O. P., tenne al 
Ricreatorio Festivo Udinese l’annun- 

ciata conferenza sull’arte che rende ce 
lebre la tomba del grande Patriarca S. 
Domenico. Meravigliose le proiezioni 
e magnifica l’illustrazione con cui il 

no saputo distinguersi nella razionale 
trasformazione delle colonie ad essi 
affidate venne deliberata ‘l'apertura 
delle iscrizioni, 

E’ continuato l’incoraggiamento al- 
la maggior produzione delle terre con 
un sensibile contributo finanziario al- 
l’Istituto di Cerealicoltura. 

Il Consiglio prese atto con approva- 
zione unanime dei risultati dei vari cor 
si d'istruzione svoltisi presso l’Asso- 
ciazione Agraria Friulana -(Conserva- 
zione dei foraggi, problemi viticoli ed 
enologi, mutualità, cooperazione, con- 
tabilità agraria ece.). 

Vennero poi ampiamente discusse ed 

zione di associazioni di allevatori di 
bovini di suini e di pollicultori. A. que 
sto proposito già sono corse intese e 
stretti di collaborazione colla Deputa- 
zine provinciale, colla Cattedra Ambu 
lante e colla Commissione Zootecnica 
provinciale, che danno la certezza di 
concrete iniziative. 

Seguì una elevata discussione sulla 
stampa agraria alla” quale ogni Istitu- 
zione deve portare il più largo contri. 
buto, svolgendo ognuna nel proprio 
campo il programma che più special- 
meente le compete. ‘A questo riguardo! 
viene confermata la’ più cordiale inte- 
sa fra tutti i maggiori Enti Agricoli 
che già possono vantare decenni di o- 

‘postro progresso agrario, 

L'on. Cristofori e l’avv. Zoratti 
riassumono l’opera svolta dalla sezio- 
ne etonomico-sociale dell’associazione 
Agraria Friulana; e contemporanea- 
‘mente vengono trattati gli argomenti 
relativi alle Camere di Agricoltura, al. 
le tariffe doganali, ai patti colonici, al 
la. previdenza sociale al contratto d’im 
piego nelle aziende agrarie. - 

L’ampia discussione alla quale par- 
teciparono i signori co. Caratti, on. Cri 
stofori, cav. Sbuelz, co. de Brandis, À. 
Villoresi, nob, Narducci ed altri, con- 

i dusse ai voti concordi dell'intero con- 

siglio ed all'approvazione dell’opera 
svolta e delle nuove iniziative. 

Dro Orfani di Guerra del Comune: di Udine 
Alla Commissione per gli orfani di 

guerra di Udine (sele in Municipio 
sono pervenute le seguenti offerte: il 
cav. rag. Assuero della Maestra nel tri 
gesimo della morte della compianta si- 
gnora Rosina Girardini L. 1G — Co: 
Giuseppe Manin di Moruzzo L. 25 e la 
Famiglia nob. Antonini Lì. 25 in morte   dotto Padre accompagnò il loro passag 

gio. attraverso lo schermo luminoso. ! 
L’arte di Michelangiolo, di Nicolò Pi-| 

‘sano, di Alfonso de’ Lombardi e d’al.! 
‘tri geni della scultura venne gustata | 
dal numeroso uditorio in tutta la sua 
profonda bellezza e li riflesso rifulse! 
la grandezza del Santo Patriarca e del-: 
l’Ordine Domenicano. 

Peccato che la conferenza non venga 
‘ripetuta e dinanzi ad un numero ancor: 
maggiore di ascoltatori. Non è, a Udi.; 
ne, tanto frequente il caso di poter 
passare un’ora di intenso. godimento 
artistico. intellettuale, come l'hanno 
passato l’altra sera ì concittadini che! 
intervennero l’altra sera al Ricreato- 

rio. 
L'’oratore alla Re del suo dire si eb 

be un subisso di applausi. 

Adunanza dell'Associazione: Agraria Five 
Riceviamo: 

| Ebbe luogo: ieri all'Associazione ‘A- 
graria Friulana una adunanza 
quale vennero trattati importanti ar- 
gomenti ché strettmente. interessano 

gli agricoltori friulani. 
Il presidente prof. Pecile con eleva-|T 

te. parole ricordò il compianto consi-| 
gliere co. Deciani col consenso unani- 
me del Consiglio che alzandosi appro- 
vò le parole del Presidente. 

Rivolse pure il saluto degli agricol- 
tori friulani al deputato on, Cristofo- 
fori consigliere dell’Associazione Agra! 
ria. 

Illustrò ampiamente l’attività forta- 
nata dell’Istituzione nel campo degli 
acquisti. collettivi di merci, macchine 
ece., ove sempre si riafferma l’incre- 

mento delle vendite superiori a. quelle 

di ogni altro anno e la larga simpatia 

degli agricoltori friulani per la loro 
Associazione. 

Annunciò che come fritta OO 
dell’Officina meccanica sorgerà il Labo- 

ratorio del legno che permetterà la ri- 

parazione di macchine ed attrezzi. in 

dispensabili all’agricoltura. 
Espose con dettaglio il lavoro della 

Commissione per i Concorsi Freschi e 

Vittorio Emanuele la quale stabilì che 

i premi “vengano assegnati alle miglio 

ri associazioni di piccoli allevatori, 
già i primi accordì furono presi (alta 
Commissione Zootecnica per le modali 
tà del Concorsò. 

Anche il Concorso de Asarta fu og- 
getto: di studio da parte della Commis- 
sione e venne predisposto il relativo 
programma. A questo concorso. posso- 
no prendere parte i coloni ed i piccoli 

Ì 

  di testo, a voler, proprietari della Bassa Friulana.   

nella] 

del dott. Giuseppe della Savia — la co. 
 Emj Costa Reghini L. 15 e la sig. Gal- 

i vani Erminia 25 in memoria della com 
| pianta co. Dora Braida Strassoldo — 

il ditt. Giuseppe Chiesa L. 10 in memo- 
ria di Clementina mamma del prof. 
Dall’Acqua. — In memoria della buo: 

ina signorina Avogadro Maria, hanno 
| versato L. 5 ciascuno, in sostituzione 
di corina, i sigg. Giuseppe del Negro, 
Giuseppe Fant; Giuseppe Rocco, Trava 
gini Ettore, Giacomo Grinovero, Den- 
tesana Gio. Batta, Piutti Angelo, Sero-| 
soppi Valentino, Pezzè Francesco, Pez 
zè Francesco, Bertuso Achille, Ugo 
Galiussi, Marinatto Giovanni, Venuti 
Davide, Giuseppe Marsili, Marchetti 
Romeo, Giuseppe Wernitnzig, Enrico 
Tell, Berto Romanelli L. 110 

Lee offertè si ricevono presso la Li- 
breria Miani, Via Cavour (Palazzo de- 
gli Uffici) e presso la Sezione Demogra 
fica in Castello. 

Cambi II maestro,” per carità | 
La «Patria del Friuli» finalmente s'è 

accorta d’aver bisogno d’un precetto- 
e di grammatica. Ed è ricorsa — 
Gua modestia! — ad. un semplice 
‘studente di ginnasio, che ‘pende per te- 
sto di lezione le. colonne de cil Friuli», 
ove, finalmente, ha. (0 erede di avere) 
scoperto due «pettirossi». I due petti- 
rossi si risolvono poi in uno: nell’usa- 
re l’ausiliare «avere» in luogo dell’«es 
sere» nei tempi composti, con la parti. cella riflessiva «si», Il precettore .d°lla 
«Patria» riproduce perfino dalla grn- 
matica integralmente la regola, e con 
essa l'eccezione, che così suona: 

« Soltanto se la particella pronomi 
nale è un complemento indiretto “ossia 
vuol dire: a me, a te, eco.) nella poesia, 
e nella, prosa eletta può. conservarsi 
l’ausiliare «avere». 

Orbene il pettirosso rimproverato & 
«il Friuli» ‘è questo: «Pio Paschini si 
avrebbe augurato». Guarda fatalità: ci 
troviamo di fronte ad un «si» che equii, 
vale ad «a sè», ci troviamo, in altre 
parole, nell’ ambito dell’ eccezione con- 
cessa alla poesia ed alla prosa eletta. 
E — converrà la «Patria» — la prosa); 

el de «il Friuli» è... eletta, almeno nei con 
fronti della sua... 

Cambi il maestro la consorella. 
Si dànno degli studenti di ginnasid fi 

che conoscono il testo materiale delle 
regole, ma poi le applicano a rovescio. 
Flagranza di caso! Lo studente evi, 
to dalla «Patria» a precettore sì rivela 
poi... fenomeno in fatto di grammati- 
ca, Offre un rosario di farfalloni nelle 

INSERT EL ca FC 

approvate-le proposte circa la costitu- 

  

    

RIRERI RN gta HONOR TE 

poche righe che ha stampato. Comin- 
ciamo dal periodo finale: 

. « Si trattava però d’ incoraggia» 
itorno alll’uso del idialetto friulano, 

o della lingua nostra ladina, la quale] 
gareggia in questo col dialetto ) vene-| 
t0...) I 

Che cosa. mai sì voglia dire questo] 
periodo lo saprà forse qualche interpre | 
te cecoslovacco. Î 

‘Prima avea scritto: «Il cui (de «ij 
Friuli») autore, si ‘vede chiaro, non è 
durique ancora passato per il ginnasio» 

Si vede chiaro — va bene? — che lo 
studente .sarà passato «per» il ginna- 
sio, ma non ha «passato» gli esami del 
ginnasio. Almeno del ginnasio italiano. 
Certo noi non siamo «passati per il 
ginnasio» che permette di usare l’arti- 
colo determinato ove è errore adope- 
rarlo. E lo 
mincia la sua lezione — la incomincia, 
si noti — così: «Nella classe ginnasia- 
le un mio compagno». Evidentemente 
il grammatico ha appena iniziato il pri 
mo corso ginnasiale e non sa che ce ne 

sono altri quattro, | 

Trattandosi d’uno studentino, di pri 
ma ginnasiale, all’inizio dell’anno, gli 
possiamo perdonare anche la quarta ri- 

ga. (diciamo quarta) in.cui sta scritto, 
anzi stampato: «Ci fu ordinato a tut- 
ti». E possiamo ‘a.lui ed ai lettori ri- 
sparmiare. il resto... 

Temeva' la «Patria» che l’alpino a- 
vesse preso «tutto» il caffè? Veda che 
ce n’è rimasto — è forte! — anche per 
essa! 

Ai Soci del Ù Michelini» 
eda tutti i ‘giovani cattolici friulani 

DOO 

f 

no 
LIL 4] 

ricordiamo ‘che il 2 novem. 1915 cade-|. 
va ad Oslavia Lelio Michelini mentre 
coi suoi cannonieri difendeva il suolo 
d Pi 

i{ pera concorde e oltremodo utile per il To Data, Morì accarezzanlo quell 'Tdbala cFe- 
| de @ Patria» che aveva fatto di Lui un 
apostolo ed un Eroe. 

.. Con animo commosso sla e 
pensiamo oggi alla nobile figura del 
Cavaliere di Cristo al quale fra non 
molto tributeremo un omaggio afffet- 
tuoso e riconoscente quando la Salma 
lascerà la tomba di guerra per venire a 
riposare nella sua Udine, 

| Alla’ famiglia Michelini nel 6.0 anni- 
versario il nostro pensiero, 

Ricchi epoveri uguali. 

Ricchi e poveri, 
tutti egualmente 
sturbi del reni e della vescica. Raffred 
dori e brividi, angustie ‘ed eccesso di 
lavoro, abitudini sgregolate e trascura 
tezza incosciente, sono cause da biasi- 
marsi molto; queste imprudenze cari- 
cano il sangue con veleni che indeboli- 
scono i reni. Non lasciate sviluppare 
malattia eronica renale; le Pillole Fo- 
ster peri Reni prevengono e glarisco- 
no i disturbi dei reni e della. vescica. 
Presso tutte le Farmacie: L. 3.50 la 
scatola, L. 20 sei scatole. Per posta ag- 
giungere L. 0.40 — D )ep.. Sata] e 0. 
Giongo, -19, ShEPIESO 10, Aa 

giovani e vecchi, 

  

Attilio ‘Ostuzzi, Direttore. fono 
Tipografia. Sai oli no - : Udine 

RIEN +00 VALI NERA DI dvn dn mo 

 Cronaéa dello “Sposi 
i + eo merce 

STAND DELLA ROTONDA 
Tiro allo Storno 

‘ Teri fu disputata una gara di L. 3 
mila. I premi furono così vinti: 10 AI. 
legrezza, 2.0 De Colle, 3.0 Formenton, 
4.0, 5.0 e 6,0 divisi Sa Basutto Colitti 
e Cimino, 7.0.Bagnili, Fu a pu 
re una poule con 17 tiratori. ed il 10 
premio venne brillantemente vinto dal 
sig. Bagnoli. Storni velocissimi, 

Rn 

ECONOMICI he” Pià A dB 

"Rice d’i impiego cent. 5 la paro 
la, ogni altro avviso cent. 10 — Com 
merciali Ass. 15, Minimo 10 alla pa 
rola, 

   

  

Commerciali 
  

TRASPORTI celeri con camions 15 
Ter, prezzi veramente eccezionali, Fal. 
coni, Via ‘B. Cairoli, 7 - Udine. 

FORMAGGIO pecorino ottima qua-| 
lità offresi ingrosso, Ditta  Arneodo 
Mentore e C.0 Viale Sezioni 5 Udine. 

Offerte d'impiego 

URGE DONNA ‘intto fare piccola 
famiglia civile presentasi via Roma 12 
‘Int. 6. 

CERCO SIGNORINE bar orario dal 
le 20.alle 23 circa presentarsi 
Sociale, presso 

-buffè, 

Teatro 
la proprietaria del 

  

Offerte d'impiego 

GEOMETRA pratico finanziamento 
e direzione consorzi, cooperative lavo- 

  

ri topografici cerca impiego. Celello >| ; i 
ini Si COPASAO, 

    

    

La SR N INDI 

| Dott. Domenico Damiani 
edice Chir. Specialista della Clinica di Bologna 

Tala vic ln 
Apparecchi ogni sistema il più moderno 

UDINE - Pnca ch sile SI ae 
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studente-precettore inco- | 

sono soggetti a di-| 
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per lutti 1 lavori 
agricoli 

e ogni altra 
”macchina 
per la lavo- 
campi e dei 

cantine. 
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Doro SI III FTT ERGE AEREE NR ZITO ENI I 
TA‘ H pivolgi per gli koguixt 

Gblla Macchine che { oscorcane par 
ia lavorazione dei campi - per il taglio 

del Boni - per la Latteria por la Can 

Una sog. ace. 
P vi Mozione Macchine delle Ae 

Ssciazione Agraria Friulana in Udine, 
Piszra dell'Asravia - Ponto Poseollo. 

— È per i pori di ricambio? 

— Sempre alla Associazione Agraria 
Frizlana. 

— E per le riparazioni ! 

— Sempre alla Associaziene Agraria 

Friulana. i 

Ma, e peri concimi, le comonti, 

i solfato, lo zolfo è simili! 

Sempre, sempre anche ‘per questo 

alla Assoeiazione Agraria Friulana! 
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VENEZIA . UDINE . TARVISIO 

Venezia 0.20 d. (*) — 5 — 725 d — 
12.3 d. — 14.40 — 18.40 

PREVISO 1.20 d, (*) — 6.15 — 8.29 d. 
— 13.9 d. — 15.58 — 19.54 

Pordenone 2.46 d. (*) -—- 7.50 — 9.65 d. 
(0 "1429 17.88 — 21.409 
Udine a, 4 d. (*) — 9.9 — 11.10 d. — 

15.40 d. — 19 — 23.20. 
Sdine p. 415 d. (*) —. 5.89 — 

9.25 d. (**) 16.10 d. — 19.45 (9°) 
3emona 4.56 d. (*) . 6.37. 10.8 d. (**) 

— 16.56 d. — 20.43 (®9), 
| Carnia Stas 615° d' (®) — 78 — 

10.26 d. (**) . 17.16 d. . 21.7 (00) 
Pontebba 6.33 d. (0) > 0845 — 

1141 d. (29°). 18.34 d. . 22.38 (92) 
l'arvisio a. 7.39 d (*) — 10 — 

12.39 d. (9°) 18:94 a. — 28.56 (se) 

(*) Da Udine a Tarvisio solo il lu 
aedi, mercoledì e venerdi. ‘ Da Venezia 
a Udine sospeso la domanica. 

(9°) Sospesi alla  domenita. o 
TARVISIO UDINE . VENEZIA 

Tarvisio 5.10. 10.40 d. . 16.50 d. (**) 
— 16.50 d, (99) — 
— 18.30 — 22.20 d. (***) 

Pontebba 6.40 11.45 d. . 17.53 d. (99) 
20 — 23.30 d, (esa). 

Garnia Stazione 7.48 — 13.35 d. — 
18.45 (**) — 31.10 — - 0.30 d. (99®) 

Femona 8.9 — 12.50 d, — 19 d (®%) 
31.40 — 0.36 d, (#99) 

22.45 — 1.15 d. (999) 
Udine p. 5.15 — 9135 (*) — 1425 d. 

17.15 — 19.50 d(**) 2.5 d. (224) 
Pordenone 6.42 — 11.3 (*) — 15.96 d. 

18.54 — 21.7 d(2°) . 3.26 d, (£9*) 
P'reviso 8.28 — 12.55 (2) — 177 4. 

‘20:59 . 22:29 di (®*) 4.57 d. (29€) 
Yenezia a. 9.20 — 13.50 (®) — 18. d. 

22 — 23.15<d. (**) . 5.50 d, (22%) 
{(®) Sospeso la domenica da Udine a 

Venezia, — (**) Sospeso ‘alla domeni 
sa, — (**®) Da Tarvisio a Udine sdlo 
sl martedì, giovedì e sabato. Da Tdi 
re a Venezia sospeso il lunedì. 

UDINE GORIZIA TRIESTE 
Udine 1.45 d. (*) — 5.10 — 8 (***) — 

11.41 d; — 13.45 di — 17.30 (**) 
20. 

Cormons 2.16 d.(*) . 5.48, 8.37 (*2*) 
12.11 4. — 14.12 d. — 18.7 (#8) — 
20.44 

Gorizia 2.50 d. (*) — 6.20... 9.10 (#**) 
12.34 d. — 14.394 d. — 18. 50 (#*) 
21.20 

Monfalcone 3.33 d, (*) — 7.30 — 
13,19 d. — 15.9 d. — 22.70 

Trieste a..4.25 d. (*) — 840 — 147 d. 
16.5 di — 239.15 

(*) Solo mercoledì‘ venerdì e dome 
alea. — (**) Da Udine a Gorizia; so 
speso la domenica. -— (***) Fino a 
Monfalcone; sospeso la domenica. 

TRIESTE GORIZIA UDINE 
Trieste 1.15 d.‘(*) — 6.12 --11 — 

13. d. — 16.25 d, — 18.20 
Monfalcone 2.12 d. (*) — 725 — 

12.11 (*#**) — 13.55 d. — 17.22 d. 
19.36 

Gorizia 2.53 d. (*) — 5.57 (9°) — 8.16 

Cormons 3.14 d. (*) — 6.29 (19) — 
8.39 — 13,23 (#**) — 1456 d. — 
18.34 d. — 21.12 

Udine a. 3.45 d. (*) — 7.5 (9*) — 9.10 
13.56 (***) L. 15.25 d. —- 195 d, 
21.50 

(*) Solo il lunedì, mercoledì e ve 
i nerdì, — (**) Da Garizia a Udine; so 
speso la domenica. — ((***) Da Mon 
faleone a Udine; sospeso la domenica. 

GEMONA CASARSA 

Gemona 4.25 (*) — 16 
Spilimbergo 5.30 .(*) — 17.12 
Casarsa a. 6 (*) — 17.45 

CASARSA GEMONA 
Casarsa 10.05 — 18.30 (®) 
Spilimbergo 11.33 — 19.18 (*) 
Gemona a. 12.44 — 20.24 (*) 

(*) Sospeso la domenica. 

UDINE ' CIVIDALE a 
Udine 8.20 — 11.50 — 16 — 19,55 
Remanzacco 8,35 — 12.9 — 16.15 — 

20.10 
Moimacco 8.40 — 12.13 — 1623 — 

20048 
Cividale a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

20.25 

CIVIDALE UDINE 
Cividale 7.20 — 10.35 — 18 — 18.50 
Moimacco. 7,28 — 10.43 — 13.8 — 18,58 
Remanzacco 7.36 — 10,51 — 18.16 — 

19.6 
Udine a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19.20 

CASARSA . PORTOGRUARO 
Casarsa 4,30 (*) — 7.15 — 18.35 CE) 
S. Vito al Tagl. 4.42 cala — 7.26 — 

18.46 (*) 
Portogruaro a; <6.10(*) — 755 — 

19.14 (*) 
PORTOGRUARO CASARSA 

Portogruaro 7.20 (*) — 17.5 ( toi i 
‘20.55 | ! 

8. Vito al Tagl. 7.52 (*) — 17. 34 (®) 
21.25. 

Casarsa a:8 (*) — 17.42 (*) — 21. 33| 
(*) Sospesi alla domenica. 

CARNIA STAZ, . VIL SCO 
Carnia: Staz. 8. 10. 50 (*). 17.25 (8*) | 

18.50 (*) — 21.20 
Tolmezzo 8.87: 11.37 (*) — 17.57 (#*)| 

19.19 -(*#) — 21.52 
Villasantina a. 9 — 12:(*) . 18.20 (**) ! 

49:42: (%) di 22,15 

È     

Udine a. 9 — 13.35 d. — 19.36 d. (9%) | 

12.58 (*#*) —. 1436 d, — 18.15 d.| 

VILLASANTINA . CARNIA STAZ. Dott. Ho dg Via Do 
Villasantina 6 — 9.30 (*)& 11.15 (**). | Via Aquileia - AnSO 

17:25 (*) — 20 | UDINE, 

    
   

  

   

       

     

  

condi 
Tolmezzo 6.29 . 9.54 (*) — us 

17.54 (*) — 20.29 Ù cia È 

‘arnia Staz a, 6.55 — 10. 

12.10 (®*) — 18.20 (®) IC) de 

(9) Sospeso la domeni94 _ 

lo la domenica. gi, fit i 

UDINE PALMANOVA #° 

Partenza da Udine ere 5.06 “ 

11 — 17.55 (°) #)I 

Arrivi a Udine 7.19 (9) 7 È 
17.25 — 21. 

(®) Sospesi ‘alla domenit® 

CIVIDALE . CAP ua 

Partenze da Cividale: 899 | 

Arrivo a Caporetto: 11.487 

Partenze da Caporetto: pr, C Î 

16.10. di 14 lè 

Arrivo a Cividale: 7.19 3 Sali 

18.25., 

UDINE . a ) 
8: GIOGIO NOG. - CER 

     

  

   

    

      

Partenze da Udine: 5.9 7 ps: Ul Il CI) 
S. Giorgio di Nogat9) do 
18.15. sd i tona, 

Arrivi a Udine: 8 (9) © cs 
17.25 — 22.10. Po 

(*) Sospeso la domeni@# 

sr Vilfiana ET 
Orario delle toa [Uemiva | 

ML ad 
6 < 

Tramvia del È ia; 

TOLMEZZO - agi Mlthe 2° 
Tolmezzo 8.45 — 1228 7* cai i doo, 

19.35. 144 “Deciale 

Piano d’Arta 0.28 — 1387 i porità 
20.18, 19 0a Sovera 

Paluzza a. 9.55 — 13.387 ai s 
20.45. 990 Retta, 
PALUZZA - TORO MAD ii 

Lf 
Paluzza 5.10 — 6.49—7 10.92,33(" Pt sali 
Piano d’Arta 5.36 — TLT DA N folla 

16.26, ui hg ent 
Tolmezzo a. 6.10 — 7487 el Pi is 

Li. 
N. B.— I treni segntt di fa: i via 

hanno coincidenza €08 

Carnia-Tolmezzo. Le 
tramvia si effettuano 
guenti: Imponzo — 
glio — Arta f, f.) — 

Nojariis (f. f.) — Sutrio A 

Atari TR AMVIA 01905 3” o i 

VILLASANTINA . 09 ligi di f 

   

     

   

     

     

   

     

      
     
    

  

    

  

    

  

?artenze da Ce meglan? gu È piece 

16 — 18.40 (* 5671] o 
\rrivi a Villasantine ore gi! Prepar 

17.5 nen 19.45. ; gré M 

Partenza da Villasantinte to LI Mae di. — 

12.15 — 20 — 2 22.80 109 o 
Arrivi a C Jomeglians ore n 

— 21.10 — 23.40: “pdf li ti 
(£) Si effettuano sol di n mi 

mormnate festive. D Verso 
UDINE SAN 30 fac trib 

Jdine Staz. Ferr. p: Il. a sal 
18.20 nd Oa è 

Idine Staz. P, Gemon® A Rtuan SA 
14.55 — 18.45 si 1520 500 ; v lu 

Tirreano 7.41 — 12.26 996 7 lt lale 
Martignacco 7.51 — “© 2 Tme .; 

19. 26 sO — 13 99 ib N sy Sere 
"'agugna 8.14 — 12.0° 3:85 7 USS ; AZIONI 
3 1 Licio a. 8.50 — < ere 

20.25 oD fin, 

SAN DANIELE o I 
3. Daniele p. 6.50 — 

18.25 e) 
fagagna 7.27 — 12.12 
Martignacco 7.50 — 

19.25 STR 
| Torreano 8 — 12.49 Y, 
| Udine Staz. P. Gemon4 

Udine Staz. Ferr. &- 

TRAMVIA UD s0f #30 
Udine Porta Gemon4 E 10.7 di fol}. RYa 

8.10 — 9.10 — Mv; che 
__ 1 129 deg ì 12.10 — 13.29 7 {g29 7. fit 

16.25 — 17.29 — 
20.5. uri _8É 

Tricesimo arrivi : 8. 951 Til 
10,43 11.42 #30 
14.57 — 15.91.7 DI, 
18.57 — 19.97 — vo 

TRICESIMO - 
Tricesimo partenze: 645 - 

10.15 — 11.19 7 36307, 
14.30 — 15.39 — >, 
18.30 — 19307720000 

Udine P. Gemona "i 
9.44 — 10.44 — 15 

    
  

13.59 — 14.59 7 
17.59 — 18 18.59 — 

spet 

ha fi ii 

di ansi e fi MINT 
i ma \ Rat L 

Il Friuli. picaà ì SR e 
si a n 

DEREiETO de! Friull ig fi to è 
La Gazzetta di ? n ! s Ma 

Il Gazzettino: rg sto d Ùa dzo 1 

Il Piccolo di ente, 0 e n destr & 
Il Piccolo dellà r1inO:, Lio ul clagi 

del Co Mea Il Resto de lia, Sab Ì Be0x 

per altri giornali d' a "TA 

all’UNIONE PUBBLIC 
Via Manm 8. 
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